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P E O P L E

FEDERICA
BIASI
Ama la semplicità formale 
del design nordico, olandese 
in particolare (ha vissuto  
ad Amsterdam), traducendola  
con sensibilità italiana. Nata  
a Saronno, lavora per molte 
aziende – Fratelli Guzzini,
Ditre Italia, cc-tapis, Potocco –  
e rifiuta l'autoproduzione. 
A soli 30 anni è art director 
di Mingardo e Manerba, nonché 
docente allo IED milanese. Le 
sue novità al Salone: le lampade 
Jolie, di Gallotti&Radice, una 
collezione di carte da parati, 
Jannelli&Volpi, e una outdoor, 
Potocco. (Minibomber Fendi).

I miei accessori aspirano a essere empatici, non urlati né vanesi, 
in modo da stabilire un rapporto amichevole con il fruitore», spiega. 
È il concetto del design "gentile", che anche Elena Salmistraro 
ribadisce nella sua visione onirica, nutrita da un'immaginazione 
pittorica potente.«Mi considero una delle promotrici del ritorno 
alla decorazione, intesa non come eccesso di ornamento, bensì 
in chiave figurativa. Lavorare mi emoziona e genera un sentimento 
che desidero comunicare con le mie opere. Noi siamo chiamate 
a realizzare oggetti del desiderio». I suoi sfoggiano colori desaturati, 
sagome antropomorfe e avvolgenti, all'insegna della morbidezza. 
Campionesse di garbo, le giovani creative sono al contempo abili 
imprenditrici, in grado di amministrarsi con piglio manageriale. 
Un ulteriore fattore di successo consiste nell'intessere fitte reti di 
collaborazioni, per espandere possibilità e performance. «Considero 
un'ingiustizia secolare avere sottovalutato alcuni geni. Cini Boeri,  
per esempio, meritava infinitamente di più. Ora assistiamo alla  
riscossa delle ultime generazioni mosse da sicurezza di sé, coraggio  
e consapevolezza, condizioni necessarie per emergere. Con un plus 
strategico: l'inclinazione a formare collettivi, in una bella e proficua  
idea di collegialità», sottolinea Joseph Grima, direttore di quello  
che, dall'8 aprile, diventa il Museo del Design Italiano, permanente  
in Triennale, dove − accanto alla già citata Cini Boeri − tornano 
alla ribalta Gae Aulenti, Rosanna Bianchi Piccoli e Adelaide Astori. 
Tra i team al femminile che stanno vivacizzando lo scenario 
internazionale si annoverano le tre newyorkesi di Egg Collective  
e il duo svedese del brand Front. La stessa Ricciardi è una delle 
anime di The Ladies' Room, gruppo italiano presente al Fuorisalone 
con il concept Miror (presso la Galleria Moshe Tabibnia, Via Brera 3), 
sull'intrigante tema dello specchio e delle interazioni che sollecita. 
Ma le iniziative non si limitano al Salone. È il caso di Canvas Talks, 
pensato da Thayse Viégas – talent scout, curatrice della home gallery 
Casa Canvas – assieme a Brera Design Apartment, location degli 
eventi: appuntamenti mensili con cena a corollario, previsti per 
l'intero 2019, che di volta in volta ospitano venti donne del mondo 
dell'arte e della creatività, in un clima di positiva condivisione. 
L'hashtag degli incontri? Il programmatico #womenempowerment. 
Milano, ancora una volta, si apre generosa al cambiamento. Città 
delle avanguardie per eccellenza, che Sara Ricciardi definisce 
poeticamente così: «Una signora misteriosa. Bisogna sollevare tanti 
veli e scrutarla nel profondo se si vuole conoscerla davvero. Poi ti 
innamori e la scegli per sempre». In fondo, assomiglia a tutte loro. l

Le tre designer, qui ritratte nella galleria milanese di Tommaso Calabro,  
sono anche le protagoniste del servizio Arredo di questo mese, da pag. 205.



Mobili, accessori e outfit 
di questo servizio 

sono citati a pagina 212.
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